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Ad Arianna e Alessio che con il loro prodigioso “Canto della Principessa” hanno reso più gaio il mondo!


 


 


Socrate: “Certo impuntarsi a sostenere che questo sia proprio come l’ho esposto io, non si addice ad un uomo che abbia senno; ma poiché il rischio è bello conviene fare […] l’incantesimo a se stessi, ecco perché io già da un pezzo tiro in lungo la favola.” 
(Platone, Fedone, [d] LXIII)


 


“Ma se Dio ci ha creato buoni, come si diventa cattivi?” (Alessio)






 


A PROPOSITO DI Τέρατα (*)


 


Questo libro, Τέρατα: Prodigi, Fantasmagorie, Divagazioni, prosegue il disegno del precedente.


In Τέρατα, infatti, come in Parafernalia, l’autore ha obbedito unicamente al proprio impulso critico e al piacere di scrivere senza sentirsi vincolato ad alcun procedimento sistematico.


Ovviamente il termine greco "Τέρατα", che dà il titolo al lavoro, abbraccia l'idea di "prodigio", di "mostro", sia nel senso positivo di una meravigliosa manifestazione che esalta le forze vitali, sia in quello negativo di una mostruosa aberrazione che deprime la vita, anche se, nella sua forma attuale, tale aberrazione si maschera – novello Gerione – da fenomeno benigno, affabile, indulgente, mite. Abbiamo tentato di esprimere sinteticamente questa serie di sconcertanti attributi coi quali si presenta oggi il Male con l’aggettivo “disneyano”. Un Male, questo, che tra le sue pretese avanza quella della realizzazione di ciò che qui definisco “dirittismo”, termine il cui complesso significato emergerà dalla lettura delle note critiche e polemiche (i cosiddetti “post”) qui sparse che costituiscono il libro.


In tal modo si intende denunciare il “cattivo positivo” (rispetto al quale il nichilismo si fa “buono” in senso critico) di cui si è ormai ammantata una Modernità che ha tradito le sue origini, l'Illuminismo. A salvaguardia della possibilità di conservare almeno la promessa di un'espressione meravigliosa della “Forma Prodigio”, dunque contro la fantastica malignità della seconda, abbiamo posto la fantasmagorica coppia di Arianna e Alessio, ai quali dedico l'ultima parte del libro, auspicando che la loro dionisiaca vitalità costituisca una potenza in grado di fungere da contrappeso al nulla che, ovunque, si va impadronendo del mondo, disfacendone ogni senso.


In questo libro si tiene conto di quanto osserva Nietzsche ne “La filosofia nell’epoca tragica dei Greci" secondo cui addestrarsi non è crescere, informarsi sbirciando su internet non ha nulla a che vedere col sapere. Certo non con quello filosofico che i greci legavano alla parola “amore" (Philo-Sophia) piuttosto che alla convenienza. Scambiare la cultura con l'accesso a “canali di informazione” non potrà mai mettere in condizione di creare. E del resto che senso avrebbe creare da parte di chi si "forma/informa" attraverso tali canali precostituiti? La parola "creare" in costoro si baratta correttamente con le parole "copiare/incollare/condividere"...


Colui che filosofa cresce filosofando, afferma Nietzsche, ovvero creando un senso dell’essere, giusto o sbagliato non importa, ciò che importa è il suo pathos. Quando, invece, uno specialista ben informato si atteggia a "creatore" ne viene fuori una caricatura per lo più volgare alla cui fonte, nella nostra era, folle di clienti ricorrono per disseterarsi come chi, avendo calcoli al fegato, si reca a Fiuggi per urinare copiosamente.


Da tutto ciò tenta di metterci in guardia Nietzsche.


"La filosofia balzò nell'assoluto quando con Talete concepì per la prima volta l’unità del tutto." Che il filosofo dica "acqua" o "Dio" o "cogito" o "Essere" non ha importanza: l’essenziale è la ricerca di un’unità del tutto. (**)


(*) “Il mondo dei vivi, quale noi lo conosciamo, contiene meraviglie e misteri a sufficienza - meraviglie e misteri che agiscono sulle nostre emozioni e sulla nostra intelligenza in modi tanto inesplicabili da giungere a giustificare l'idea che la vita sia una condizione stregata.” J. Conrad, La linea d'ombra, Prefazione, trad. Marenco, Einaudi 1993. (**) F. Nietzsche, La filosofia nell’epoca tragica dei Greci, trad. S. Giametta.






 


I - ATTERRAGGI DI FORTUNA


 


INCIPIT - LA SCONVOLGENTE SCOPERTA DEL "NO", OVVERO DEL NULLA, DA PARTE DEL BAMBINO (*)


La coscienza del bambino nasce con la sua elaborazione del "NO" (il primo concetto astratto in quanto esso è l’annullamento dell’ente che egli stava ponendo in essere finché la madre / Dio non dissero “no” scuotendo la testa... è da allora che si apre l’abisso del possibile: negare / negarsi o rifiutare il diniego e asserirsi? … ecco l’abisso della libertà quale scelta di negare la madre / Dio). La nascita mitica della coscienza è narrata nella Bibbia allo stesso modo: dio negò ad Adamo/Eva una possibilità, la parte maschile accettò l’imposizione, quella femminile (che ha un piede nel mondo ctonio vicino al serpente) rifiutò l'imposizione maschile (uranica) che le ordinava di fare altrettanto … così Dio li scacciò dal mondo paradisiaco dove tutto è indifferenziato o precosciente e li avviò verso la libertà del bene e del male: quella del mondo oggettuale... HA COSÌ ORIGINE LA STORIA. (*) Cfr. R. SPITZ, Il primo anno di vita del bambino, trad. it. Giunti, Firenze 2009


 


 


1. UNA CONSIDERAZIONE SUL FATTO CHE "IL FATTO" SAREBBE LA VERITÀ


Il fatto è che il "fatto" deve sempre, ogni volta, anno dopo anno, essere rifondato abbandonando la forma di certezza che era stata appena assunta come prova incontrovertibile di verità! Una prova che, infatti, ahimè, dura lo spazio di un mattino!


Così la MATERIA è stata per millenni un "fatto incontrovertibile" con le sue evidenti proprietà inamovibili di opacità, compattezza, durezza, estensione, sacrosanta misurabilità in base ai principi della GEOMETRIA EUCLIDEA poggiante sul postulato delle parallele.


Niente af-fatto! Oggi la materia è diventata un fatto "nuovo", un fatto che viene a definirsi come un fascio elettronico che si attesta attorno ad un nucleo atomico. Tendenza che, però, LA RAPPRESENTAZIONE QUANTISTICA DEI FATTI è giunta a definire più come auspicio che come, un fatto, ovverossia come una certezza...


Se, però, continui ad essere certo che il fatto sia la verità abbi il coraggio di mettere la mano nella BOCCA, appunto, della VERITÀ, ma sono certo del fatto che la dea ne farà un sol boccone!


2. OH! SE LA NOTTE ALMENO LEI NON FOSSE


Si racconta d’un fanciullo che aveva


perduto il senso della gravità...


 [...] penduli, o voi che vi credete eretti!


io, sempre, io l’una e l’altra mano


getto a una rupe, a un albero, a uno stelo,


a un filo d’erba, per l’orror del vano!


a un nulla, qui, per non cadere in cielo!


 


[...] Oh! se la notte, almeno lei, non fosse!


Qual freddo orrore pendere su quelle


lontane, fredde, bianche azzurre e rosse,


su quell’immenso baratro di stelle!


[...] precipitare languido, sgomento,


nullo, senza più peso e senza senso:


sprofondar d’un millennio ogni momento!


[...] forse, giù giù, via via, sperar... che cosa? 


La sosta! II fine! Il termine ultimo! Io,


io te, di nebulosa in nebulosa,


di cielo in cielo, in vano e sempre, Dio!


 


Uomini, se in voi guardo, il mio spavento


cresce nel cuore.


[…] Oh! se la notte, almeno lei, non fosse!


Qual freddo orrore pendere su quelle


lontane, fredde, bianche azzurre e rosse.


Su quell’immenso baratro di stelle!


sopra quei gruppi, sopra quelli ammassi,


quel seminìo, quel polverio di stelle!


 


Su quel immenso baratro tu passi


correndo, o Terra, e non sei mai trascorsa,


con noi pendenti, in grande oblìo, dai sassi.


 […] forse, giù giù, via via, sperar... che cosa?


La sosta! II fine! Il termine ultimo! Io,


io te, di nebulosa in nebulosa,


di cielo in cielo, in vano e sempre, Dio!


[da "LA VERTIGINE" di Giovanni Pascoli]


3. IL "RISVEGLIO" NELLO ZEN AVVIENE SPONTANEAMENTE COME LO SCOPPIO DEL RISO ALLA FINE DI UNA BARZELLETTA


Il Risveglio, la Consapevolezza, la Buddità, la Appercezione non si ottiene per ragionamento o per stadi, ma immediatamente, per intuizione, per Satori, per Eklampsis, così come la risata che scaturisce spontanea alla battuta finale di una barzelletta: una battuta che ogni spiegazione distruggerebbe!


Con la Risveglio, il Satori, si consegue la Cosa in sé non un suo simbolo: non l'ostia come pane, ma realmente il corpo di Cristo... Seng-ts'an scrisse in poesa la prima completa comprensione zen:


"Segui la tua natura e accordati col Tao;


Girovaga e cessa il tormento


Se i tuoi pensieri sono legati, guasti ciò che è genuino.Non opporti al mondo sensibile,


Poiché quando non ti opponi,


Esso torna ad essere uguale al perfetto Risveglio.


Il saggio non si sforza;


L'ignorante si tiene legato...


Se operi sulla mente con la mente,


Come puoi sfuggire a un'immensa confusione?"


 


•	Il BUDDISMO ZEN lascia che la mente sia libera di procedere in modo spontaneo confidando nel mondo sensibile. Al contrario il buddismo indiano la pone sotto rigido controllo e chiude la porta al mondo dei sensi.


4. LA SEDUZIONE SECONDO L'“IKI” ESPRIME IN MODO ECCELLENTE LO SPIRITO DEL GIAPPONE


Innanzitutto, dal punto di vista intensivo, IL PRIMO ATTRIBUTO DELL'IKI È LA «SEDUZIONE DELL'ALTRO SESSO». Che il rapporto fra i sessi costituisca l'essere originario dell'iki si deduce dal fatto che ikigoto (faccenda iki) è sinonimo di irogoto (faccenda erotica). E quando si dice “ikina hanashi” (storia iki) si fa riferimento a una relazione sessuale.


Inoltre nelle espressioni ikina hanachi, ikina koto è implicito che si tratta di una relazione irregolare. La novella di Chikamatsu Shiko intitolata “Ikina koto” ha per argomento il mantenere una donna. Ed è inimmaginabile una relazione irregolare fra individui di sesso opposto che non abbia come presupposto almeno un po' di seduzione. Vale a dire che una qualche seduzione è condizione indispensabile per una « faccenda iki». MA CHE COS'È LA SEDUZIONE? È L'APERTURA ALL'ALTRO con cui il singolo, ponendo il sesso opposto in rapporto al suo, instaura fra sé e l'altro una possibile relazione duale. E l'«aria conturbante», il «fascino erotico», la «civetteria» che si trovano nell'iki non sono altro che la tensione creata da questa possibile apertura duale. Mentre la cosiddetta «distinzione » indica la mancanza di tale apertura. Ma se è questa possibile relazione a determinare l'essere originario della seduzione, quest'ultima si estinguerà spontaneamente quando i due sessi, fusi nell’unione perfetta abbiano perso quella tensione che era loro propria. Infatti, ponendosi come fine ipotetico la conquista dell'altro sesso, LA SEDUZIONE È DESTINATA A ESTINGUERSI NON APPENA TALE FINE VENGA REALIZZATO.


[KUKI SHŪZŌ, La struttura dell'Iki, trad. It. Adelphi, 1992, pp. 53-54]


5. "LA LA LAND" REGALO DI COMPLEANNO...


Per il mio compleanno mi voglio regalare "LA LA LAND" ovvero il massimo del milk and mielò che si possa trovare in un film...


Cosa può esserlo di più di questo musical ruffiano, che galleggia tra le frattaglie e il cuore titillando occhi, orecchie e basso ventre, intitolato (e se lo merita) "LA LA LAND"?


Una simile zolletta di zucchero inzuppata nel miele chi se la perde? E così me lo regalo da me.


[Così ne dice la “critica”: “Un film di Damien Chazelle. Chazelle che sorprende, commuove e convince (sob and gulp!) Un accurato mix di musica e immagini (oh Gesù!)... Con Ryan Gosling più bello che mai (ossantocielo!) e una Emma Stone (non due, badate bene, UNA ma sempre con evidente sofferenza agli occhi per via di quella sua tiroide) in uno stato di grazia interessante.” (?!)...]


P. S. Se proprio insistete ecco il link della canzone "Un'altra giornata di sole ballata da quei due: https://youtu.be/Ke4BW4p3NJU


6. BISOGNA GUARDARE "VODKA LEMON", DI HINER SALEEM, REGISTA IRACHENO, PER CAPIRE COM'ERA L'AMORE PRIMA CHE SI TRASFORMASSE IN UNA LOTTA DI CLASSE TRA I SESSI


 "Vodka Lemon", vincitore del Leone d’oro a Venezia nel 2003, è un film sentimental commovente divertente su uno strano amore che sboccia in Armenia nonostante il gelo, da cui, appunto il titolo. Nell’Armenia del post-comunismo Hamo è un sessantenne vedovo. Ha tre figli che manda avanti con una pensione militare insignificante. Il lavoro non lo cerca nemmeno perché tanto in Armenia non c'è. Non c'è nulla in Armenia. Ma di colpo arriva Nina, nella vita di Hamo, vedova come lui, conosciuta proprio al cimitero in visita ai rispettivi defunti coniugi...


Un film lieve come una piuma questo di Hiner Saleem. Dramma e commedia si fondono e confondono senza mai dimenticare la tenerezza dello sguardo. https://youtu.be/VStFDvlbs5Y


7. LA STORIA DEL MONDO DALLE ORIGINI AI GIORNI NOSTRI...


Personaggi e interpreti in ordine di apparizione:


DIO: vecchio pretenzioso onnipotente. ADAMO: giovane ingenuo nominatore di ogni cosa. EVA: costola tentatrice che adora le mele. SERPENTE: vecchio demone sobillatore antipatico a Dio. CAINO: giovane invidioso del fratello baciapile cocco del Gran Vecchio. ABELE: il fratello belante di Caino, antesignano di tutti i disneyiani. ABRAMO: fiducioso esecutore di ordini qualichesiano. ISACCO: altro fiducioso, ma alquanto perplesso... MOSÈ: il legislatore raccomandato da Dio a cui non piaceva il vitello (anche se d'oro). GESÙ: oh gesù! un ottimista innovatore, fedele al padre fino alla morte (ma che però sapeva esservi un Piano B). DANTE: uno che si perde facile, ma che tanto conta sull'aiuto di una ragazza vista tanto tempo fa. VIRGILIO: suo navigatore: il primo Tom Tom. LORENZO: uno che fa bene l'ago della bilancia e a cui scoccia invecchiare (ma qui niente di originale). [grosso salto temporale] NAPOLEONE: uno che ama andare in giro a fare lo Spirito del Mondo a cavallo e che non vuole mai che Giuseppina si lavi ... i capelli (!?)... DARWIN: uno che ama viaggiare sul Beagle a caccia di fringuelli delle Galapagos (tutti i gusti son gusti!). MARX: uno che gli piace unire i proletari di tutto il mondo e fargli fare gli attori in una commedia Capitale. EINSTEIN: uno che viaggia alla velocità della luce (in senso relativo s'intende)... LENIN: uno che gli piace viaggiare nei vagoni piombati e fare la mummia al Cremlino. HITLER: uno che "All'orto mio mancano tre cucuzze!", e che alla fine urla: "Tutto il cucuzzaro!". DOLLARO: uno (ma in che senso?) che al Casinò punta sullo sempre zero e vince (???). E qui gatta ci cova! EURO: uno che ama fare il vampiro per conto delle nazioni europee più ricche e regalare tessere dell'AVIS a quelle più povere (qualcuno sospetta sia nipote di quello di "Tutto il cucuzzaro!"). COME ANDRÀ A FINIRE? ...MA SE PROPRIO VOLETE SAPERLO METTETEVI IN CODA CON LA MASCHERINA INDOSSATA IN MODO CHE COPRA UNIFORMEMENTE OCCHI, BOCCA E NASO


8. IO SONO DALLA PARTE DI KONRAD LORENZ CONTRO L'ODIERNO FURORE EGUALITARIO, CONTRO L'IDEA CHE IL CRIMINALE SIA UNA VITTIMA DELLA SOCIETÀ (O - ALL'INVERSO - CHE LA SOCIETÀ LO SIA DEL CRIMINALE)


Scrive a tale proposito Konrad Lorenz, il grande etologo premio Nobel e papà dell'oca Martina:


"Alcuni bizzarri errori giudiziari sono in gran parte da attribuirsi alla fede nella onnipotenza della reazione condizionata. F. Hacker, nelle sue lezioni alla Menninger Clinic di Topeka, Kansas, ha riferito il caso di un giovane assassino il quale, dopo un periodo di psicoterapia in ospedale, fu dimesso perché considerato 'guarito', e poco tempo dopo commise un altro omicidio. Lo stesso fatto si ripeté ben quattro volte; soltanto quando il criminale ebbe assassinato la quarta persona, la società umanitaria, democratica e behaviorista giunse alla conclusione che egli era da considerare pericoloso.


Queste quattro vittime sono un male relativo in confronto a quello derivante, più in generale, dall'atteggiamento attuale dell'opinione pubblica di fronte al delitto: la convinzione quasi religiosa che tutti gli uomini sono nati uguali, e che tutte le deficienze morali del delinquente si debbano attribuire agli errori commessi dagli educatori, annienta ogni naturale senso della giustizia, e ciò anzitutto nel colpevole stesso il quale, pieno di autocommiserazione, si considera una vittima della società. In un giornale austriaco si leggeva recentemente, a grandi lettere, questo titolo: 'Diciassettenne diventa assassino per paura dei genitori.' Il giovane aveva infatti violentato la sorella di dieci anni e, quando essa aveva minacciato di dirlo ai genitori, l'aveva strangolata. È possibile che i genitori, attraverso un complesso concatenarsi di cause ed effetti, avessero almeno una parte di colpa, ma non certo [quella averlo costretto ad assassinare la sorella, N.d.R] per avergli ispirato troppa paura. Queste forme estreme e chiaramente patologiche che può assumere l'opinione pubblica diventano comprensibili se ci rendiamo conto che essa non è che una funzione di uno di quei sistemi regolatori i quali, come abbiamo detto all'inizio, hanno la tendenza a entrare in oscillazione. L'opinione pubblica è inerte e reagisce alle influenze nuove soltanto dopo un lungo periodo di latenza; essa predilige inoltre le semplificazioni grossolane, che per lo più esagerano un dato di fatto obiettivo. Perciò l'opposizione che critica un'opinione diffusa si trova quasi sempre dalla parte della ragione, ma, in questo tiro alla fune, essa assume delle posizioni estreme che non avrebbe mai assunte se non si fosse trattato di compensare l'opinione contraria. Appena crolla l'opinione dominante, fatto che avviene di solito improvvisamente, il pendolo si sposta verso la posizione altrettanto estrema occupata prima dall'opposizione.


Nella sua forma attuale, in cui è diventata una sorta di caricatura di se stessa, la democrazia liberale si trova al punto estremo di una oscillazione. All'estremo opposto, che il pendolo ha toccato non molto tempo addietro, si trovano Eichmann, Auschwitz, il razzismo, il linciaggio, il genocidio.


[K. LORENZ, Gli otto peccati capitali della civiltà, Adelphi 1974, pp. 74-76]


9. IL DESTINO? ECCOLO: MIO PADRE ERA UN DOTTORE IN SCIENZE COMMERCIALI; IO, PER COMPENSAZIONE, DIVENNI CURATORE DI MERAVIGLIE E ASTRONOMANTE


In terza elementare, quando la maestra chiedeva ad ognuno "Che fa tuo padre?", mia madre mi disse di dire: il dottore in scienze commerciali. Così feci. E questo determinò il mio destino. Divenni curatore di meraviglie: libri, dischi, quadri, figure, giochi, oggetti che pensavo belli come i caleidoscopi. E poi scrivevo di cose astrali, non contavo...


Astronomante e curatore, sì, ma soprattutto amato: amato da zia L. che mi donò 1000 tessere del puzzle "Universo e dintorni" mentre mia madre sedeva al Canova e mio padre curava interessi aziendali in via Solferino, Milano (e ogni tanto mi educava alla milanese, come fossi una cotoletta, con massime quali: "Guardalo ben, guardalo tutto, omo senza dané come ti se' brutto!"). Invece, con zia si mangiava festosi la pizza da Gioia mia (altrimenti detta Pisciapiano). Mondi uguali e diversi: a Tokyo le strade non han nome, a New York numeri, a Vienna e a Roma nomi propri di persone (Hegel Strasse, via Raffaello).


Ma i problemi sono l'udibilità e la visibilità, non la sordità e la cecità. I sordi odono e i ciechi vedono il non udibile e l'invisibile. Udenti e vedenti no, loro sono predisposti dagli dèi per vedere le collezioni autunno-inverno e primavera-estate.


"Signore, suo nipote mi ha fatto vedere il medio!" Mi disse una ragazzina snob sperando lo sgridassi. Ma io non ero affatto propenso a farlo così gli dissi: "Hai fatto ciò che era necessario; è stata legittima difesa: lei Jane tu Tarzan, un abisso, niente in comune.”


Così, riassumendo, mio padre contava, mentre io non conto...me ne guardo bene! Però continuo a curarmi di cetonie dorate, a coltivare primule e a parlare con i bambini, gli animali e le stelle. Sì. Ecco, resto ancora un poco qui con loro prima di scendere la scala che conduce al silenzio perfetto.


10. LA VIOLENZA È LA LEVATRICE DELLA STORIA, DICEVA MARX. ED ECCO A VOI – A CONTI FATTI - I TRENTA MASSACRI PIÙ SANGUINOSI... SARANNO DI DESTRA O DI SINISTRA?


• Seconda guerra mondiale 66.000.000 morti


• Gengis Khan 40.000.000


• Mao Zedong (1949-1976) 40.000.000


• Carestie dell'India Britannica (secoli XVIII-XX) 27.000.000


• Crollo della dinastia Ming 25.000.000


• Rivolta dei Taiping 20.000.000


• Iosif Stalin 20.000.000


• Tratta degli schiavi in Medio Oriente (secoli vII-XIX) 18.500.000


• Tamerlano 17.000.000


• Tratta degli schiavi sull'Atlantico (1452-1807) 16.000.000


• Conquista delle Americhe (dal 1492) 15.000.000


• Prima guerra mondiale 15.000.000


• Ribellione di An Lushan (755-763) 13.000.000


• Dinastia Xin (9-24) 10.000.000


• Stato Libero del Congo 10.000.000


• Guerra civile russa 9.000.000


• Guerra dei Trent'anni 7.500.000


• Caduta della dinastia Yuan (1340-1370 ca.) 7.500.000


• Caduta dell'impero romano d'Occidente (395-455) 7.000.000


• Guerra civile cinese (1927-1937, 1945-1949) 7.000.000


• Guerra mahdista 5.500.000


• Periodo dei Torbidi 5.000.000


• Aurangzeb 4.600.000


• Guerra del Vietnam 4.200.000


• Tre Regni della Cina (189-280) 4.100.000


• Guerre napoleoniche 4.000.000


• Seconda guerra del Congo (1998-2002) 3.800.000


• Giochi di gladiatori (264 a. - C.435 d.C.) 3.500.000


• Guerra dei Cent'anni (1337-1453) 3.500.000


• Crociate 3.000.000


TOTALE: 432,2 MILIONI DI MORTI


EVVIVA IL GENERE UMANO!


11. LA DIFFERENZA TRA UOMO E DIO


Lazzaro di Betania fu resuscitato da Cristo con un miracolo spettacolare che lo trasse dal sepolcro.


Ma fu cosa provvisoria perché tanto poi Lazzaro morì come tutti.


La sua morte era stata solo rinviata... Pertanto "Much Ado about Nothing" dal momento che l’uomo è destinato a morte certa... solo il dio non lo è…


Solamente Cristo, infatti, sopravvisse in quanto dio, mentre Lazzaro era solo un uomo...


E questa differenza resta appunto incolmabile..


12. QUANDO LE DONNE CAMMINANO (SECONDO BALZAC)


C'ERA UNA VOLTA LA FEMMINILITÀ ED INDOSSAVA LA LINGERIE, LA GONNA E LE SCARPE COI TACCHI... AHIMÈ OGGI LE DONNE NON SONO ALTRO CHE ADIDAS...


Balzac diceva che "Camminando le donne possono mostrare tutto, oppure niente. Togliete loro la gonna, addio alla civetteria, la passione ha termine."


Ma lungi dal relegare la donna a semplice oggetto del piacere maschile, la lingerie nutre la narcisista in lei assopita. Chantal Thomass lo capisce perfettamente portando in auge l'intimo più spinto. Per lei, alla fine degli anni '70 “le donne hanno riscoperto che con la lingerie possono innanzitutto fare piacere loro stesse" Il desiderio di piacere è così raddoppiato nel piacere di piacersi.


Con questo atteggiamento, la donna si sottrae in parte dalla dimensione sessuale condivisa per provare le gioie di una sensualità egocentrica con il rischio di uno smarrirsi, come mostra Georges Simenon in "La Verità su Bébé Donge":


"François notò che l'abito di sua moglie era piuttosto trasparente. In controluce si vedeva perfettamente la forma delle gambe e si distingueva il punto preciso dove finiva l'indumento. Le gambe emanavano l'immagine delle calze di seta ultra fini che Bébé si ostinava ad indossare, sebbene fosse in campagna. E questa donna che, da mesi, non aveva avuto l'occasione di svestirsi davanti un uomo, portava la lingerie più raffinata e civettuola!"


13. COME MAI È INEVITABILE CHE LA TECNICA DISTRUGGA LA MORALE?


Un apologo narrava che premendo un bottone si uccideva in Cina un mandarino e se ne ereditavano le enormi ricchezze. Era vecchio, malato, ricco e lontano… dunque perché esitare?


Ecco la questione: L’ESSENZA IMMORALE DELLA TECNICA È RAPPRESENTATA DALLA "DISTANZA" CHE CON ESSA SI PONE TRA L'ATTO E IL SUO RISULTATO: la separazione tra soggetto e oggetto è appunto ciò che facilita ogni perdita di responsabilità fungendo da assoluzione per ogni azione, cioè permettendo di dire a chi ha agito: "Ho solo premuto un bottone... che ci posso fare se per questo quel vecchio tanto lontano è morto?..."


Morale immorale: LO SVILUPPO DELLA TECNICA ANNIENTA PROGRESSIVAMENTE OGNI MORALE perché ciò che la tecnica permette di fare lo si fa attraverso la mistificazione per cui "IL MEZZO RENDE LECITO L’AGIRE”: la pistola è per sparare, la bomba è per esplodere, l'automobile è per correre, il cellulare è per parlare, la fecondazione artificiale è per farsi fare un bambino...


L’ultima mistificazione di tal genere è, infatti, la fecondazione in provetta. Essa consente di ordinare come si fosse al ristorante un piatto presente sul menù. Ma la pietanza resa possibile dalla tecnica in questo caso è un bambino. Un bambino che deve corrispondere ai nostri gusti...


Così la tecnica oggi permette a chiunque di farsi confezionare bambini su misura: coppie sterili od omosessuali possono scegliere il suo aspetto e il suo sesso (per gli omosessuali ovviamente questo non può che essere il loro stesso: infatti, nessun produttore dello sperma (o fornitrice dell’utero) spenderebbe migliaia di dollari per farsi fornire un “prodotto” non gradito.


La "morale” di questa novella? Eccola: a chiunque lo si chieda costui risponderà di non avere colpa … che non ci si può far niente se la tecnica permette di ottenere ciò che si vuole premendo un bottone... giacché è necessario che tutto ciò che si può fare lo si faccia… "Dunque, con che diritto hai ucciso il mandarino?" - "Ma se ho solo premuto un bottone!”


[https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2005/08/30/il-mandarino-cinese-la-fragilita-della-nostra.html]


14. UN ALTRO MONDO È POSSIBILE? CERTO: NEI FILM DISNEYPIXAR!


Riflessione sul vuoto a perdere che un giorno si chiamò "mondo politico”.


Il modo degradato in cui lo Spirito politico nella Modernità si frantuma in grumi portatori di interessi particolari non ricomponibili in una dimensione generale esprime la sua perdita di senso. Nessuno di tali portatori è infatti in grado di rappresentare un momento dell’universale, ma solo di agitare una qualche promessa da campo dei miracoli confezionata in modo così volgarmente allettante da spingere gli uditori a pagare il prezzo del biglietto di un soggiorno a Disneyland al personaggio che riesce ad apparire più smagliante. Questo mondo, così, sembra avere smarrito del tutto ogni senso del politico. Tale dimensione ormai si è ridotta a quella di un marketing rivolto all’accaparramento di una clientela propensa ad indebitarsi in cambio di gadget.


Unico oggetto di godimento o, meglio, di consolazione per i socializzati sono divenute le meraviglie della tecnica che passano in continuazione da un codice di serie all’altro: prima fu il 286, poi il 386; prima fu il 10, poi l'11; prima fu il 3G, poi il 4G… sono queste le potenze dinanzi a cui quella risma di gente che fu un popolo si prosterna trepidante purché gli si offra la possibilità di partecipare ad una qualche gara a premi.


Un altro mondo è possibile? Certo. Affondate le caravelle, fracassate il cannocchiale di Galileo, falciate con la mitraglia il popolo che assalta la Bastiglia, distruggete i telai di Manchester, riempite di gerani le trincee della Prima Guerra, date ad Einstein un lavoro alle Poste prima che scriva i suoi articoli sulla relatività speciale, non dimenticate di far deragliare il treno che riporta Lenin in Russia e di strappare le pagine del libro di storia con Hiroshima e Nagasaki e il gioco è fatto. Buon video game!


15. NON ABBANDONATE I CANI SULL'AUTOSTRADA...


MANGIATELI! I CINESI GIURANO CHE LO SPEZZATINO DI CANE È OTTIMO!


FESTIVAL DELLA CARNE DI CANE: DAL 2009 NELLA CITTÀ CINESE DI YULIN SI TIENE IL YULIN DOG MEAT FESTIVAL. DURA 10 GIORNI.


Un quotidiano locale considera le campagne contro lo Yulin Dog Meat Festival come un'interferenza occidentale, e ha citato la corrida come esempio di crudeltà verso gli animali a cui l'Occidente ha da sempre chiuso un occhio. ECCOVI LA RICETTA.


• SPEZZATINO DI CANE IN UMIDO


Carne di cane per lo spezzatino 1 KG. Cominciate con la preparazione della carne. Eliminate l’eventuale tessuto connettivo e il grasso in eccesso, poi poggiatelo su di un tagliere, tagliatelo a fette piuttosto spesse e poi a cubetti regolari al fine di ottenere una cottura uniforme.


Una volta ridotta in pezzi, infarinate leggermente la carne. Mondate e tritate la cipolla, la carota e il sedano, quindi ponete in una pentola piuttosto larga il burro e l’olio; quando il burro sarà fuso, aggiungete il trito di verdure che farete rosolare qualche minuto a fuoco moderato.


Aggiungete anche i pezzetti di carne e fateli rosolare molto bene assieme alle verdure, quindi versate il vino rosso e lasciate sfumare a fuoco allegro; coprite poi la carne con del brodo (di carne o vegetale), salate, pepate e coprite la pentola con un coperchio. Lasciate cuocere per almeno un’ora e mezza a fuoco dolce, aggiungendo del brodo se necessario. Se al termine della cottura il sugo invece fosse piuttosto


liquido, fatelo restringere a fuoco vivo, poi aggiustate eventualmente di sale e spegnete il fuoco. Servite caldo.


16. CHE L’INTERESSE DEL BAMBINO DEBBA ESSERE SUPERIORE A QUELLO DEGLI OMOSESSUALI VA DIMOSTRATO O È PACIFICO COME IL FATTO CHE L’ACQUA È BAGNATA?


Se parlate come omosessuali è evidente che i vostri argomenti a favore delle adozioni gay non sono altro che una difesa dei vostri interessi di parte: argomenti opportunistici che rigetto come inqualificabili perché privi di alcun riguardo per gli interessi superiori del bambino.


Su questo tema SI DEVE parlare, infatti, unicamente nel suo interesse. Pertanto IN LINEA DI PRINCIPIO MORALE E SCIENTIFICA affermo che un omosessuale su tale argomento ha diritto di parola solo se pone al centro il bambino come prima persona da tutelare piuttosto che egli stesso.


Come tutti sanno vi è stato un dibattito lacerante sulla genitorialità che ha avuto origine dal desiderio di coppie eterosessuali intrinsecamente sterili od omosessuali naturalmente incapaci di avere un figlio. Tale dibattito non sfiora neppure il cuore del problema che è quello della necessità di assicurare al bambino i migliori presupposti non solo materiali, ma anche di crescita e maturazione psicoaffettiva. Ciononostante non ho sentito mai neppure ventilare l'ipotesi che una coppia omosessuale non possa PER PRINCIPIO garantire una crescita armoniosa ad un bimbo che le venisse dato in adozione.


È il caso di ricordare che negli USA la pratica dell’utero in affitto (ovvero Gravidanza per Altri, secondo la neolingua orwelliana del politically correct) viene praticata in cliniche che fan parte di una consorzio tanto potente da essere in grado di sovvenzionare le campagne elettorali per la Casa Bianca: figuriamoci - pertanto - se non può indirizzare Società scientifiche ad escogitare argomenti in linea coi propri interessi (proprio come fecero le società del tabacco che pubblicarono valanghe di fogli pseudo scientifici dove si dimostrava, Sic!, che il fumo non danneggiava i polmoni!).


In effetti non si è mai sentita una sola parola sulle conseguenze che questa aberrante pratica ha sul bambino, sulla separazione dalla madre che il bimbo ha subito alla nascita, sulla privazione dell’allattamento al seno, sulla rottura irreparabile della diade madre-figlio così importante per lo sviluppo psicoaffettivo del bambino.


Uno dei senatori della Repubblica Italiana, che aveva acquistato un figlio con questo sistema, escluse pubblicamente in una intervista televisiva, che la separazione del piccolo dalla madre potesse avere delle influenze negative, ed a maggior ragione l’impedimento a prendere latte al seno (un autentico scienziato direi!). Un'altra coppia di "genitori" omo sex che aveva adottato la stessa pratica per avere un figlio, in un’altra intervista televisiva, disse testualmente che “la madre non è altro che un concetto antropologico”.


La mentalità di queste persone, che bada unicamente a soddisfare un proprio desiderio passa allegramente sopra a quelli che sono i cardini del sapere psicologico e pediatrico (il rapporto con la madre, l’allattamento al seno, il processo di identificazione separazione che accompagna il piccolo per i primi 3 anni di vita). Un'ignoranza che potrebbe anche essere concessa a chi parlasse tanto per parlare in pizzeria, non a chi bada solo al suo interesse danneggiando un innocente.


Chi, in questo clima mistico intimidatorio staliniano instaurato da lobby di super-gay, ha mai avuto il coraggio e la forza morale di far sentire la sua voce in un silenzio assordante che ha coinvolto persino la scienza? Tutti terrorizzati all'idea di finire in un Gulag per reazionari lacchè della borghesia (come si diceva all'epoca delle purghe di Stalin).


Osservava di recente a tale proposito, e molto opportunamente, il dottor Giovanni Bonini, pediatra in Pistoia: "Sono stati scritti e lo sono tutt’oggi, migliaia di articoli in 120 anni di neuropsichiatria infantile e psicologia clinica, sul ruolo del padre, sul ruolo della madre, sulle conseguenze della mancanza della figura materna o paterna, e più recentemente sulla sindrome da alienazione genitoriale, poi improvvisamente, perché ci sono persone che rivendicano il diritto di non discriminazione ci dimentichiamo di tutto, anzi ci vengono i dubbi che un padre e una madre siano necessari, perché se non lo dimostriamo con studi alla mano non lo possiamo più dire; ormai è vero tutto e il contrario di tutto?


[...]. Mi chiedo, vi chiedo, ma la pratica dell’utero in affitto la considerate una pratica etica e fatta nell’interesse del nascituro? Se domani le coppie same sex potessero adottare, con quale stato d’animo privereste quel bambino di una delle due figure di riferimento (maschile o femminile) optando per una coppia dello stesso sesso piuttosto di una etero con pari requisiti?


Non è un problema di affetto, cultura e benessere ma di globalità di stimoli.


Concludo riaffermando che per me l’advocacy del bambino vuol dire considerare lui un soggetto di diritti, e non l’oggetto dei diritti degli altri, e che per trarre delle conclusioni siamo ben lontani dal trarre conclusioni che ci diano sicurezza su queste scelte, mentre il pensiero comune vorrebbe farci credere il contrario."


UNA CONCLUSIONE? Eccola: nell'interesse superiore del bambino chiedere a chi è contrario alle adozioni omosessuali (ed è, invece, a favore di quelle eterosessuali) di dimostrare che esse lo danneggiano irreparabilmente è come chiedere di dimostrare che l’acqua è bagnata.”


17. L'ITALIA È DIVENTATA UNA REPUBBLICA FONDATA SUL "GAY PRIDE" E SE LO MERITA...


Di cosa parliamo? Ma dello spettacolo più TRASH GENDER del pianeta, quello della annuale squallida processione di meteorismo canoro che si sciorina in occasione di quel povero santo che ogni anno è costretto ad andare a remi (con un remo solo)...E così ecco un’Italia senza vele e senza veli, ma che in tal modo realizza I suoi sogni e ottiene ciò che le spetta...


Anche quest'anno il festival viene invaso da baci omosex, sermoni sulla bellezza della transizione sessuale, continuo ammiccamento LGBT, divetti trash che si impiumano e bestemmiano la religione cristiana...


Capirai che novità... Tutto già visto. Ma che squallore vedere il palco dell'Ariston trasformato in megafono di propaganda Gender.


18. IL DENARO È POTERE ANTIDEMOCRATICO


Il denaro può comprarsi ogni riforma gli torni utile a suon di milioni e prebende facendo diventare i politici cinghie di trasmissione delle lobby che rappresenta, a meno che i sacerdoti del capitale non vogliano disturbarsi ad assumere direttamente le cariche politiche più rilevanti.


La leva finanziaria si può così permettere il lusso di dilapidare i risparmi dell' ordinary people giocandoseli alla roulette senza pagare le conseguenze se non esce il numero su cui ha puntato, facendo accollare allo Stato (dunque ancora all' ordinary people) il costo dell'operazione.


Poi basta far calmare le acque lasciando che ci si distragga un po' di qua e un po' di là col clima, i problemi degli emigranti, le marce per la pace, il ripristino del verde, la libertà di toilette per i trans ed ecco, al momento giusto, per magia ricomparire pacchetti di titoli confezionati come matrioske contenenti, ermeticamente chiusi al loro interno, titoli infetti e maleodoranti.


Un esempio per tutti? Negli USA "Nel 2009 le lobby farmaceutiche hanno speso 133 milioni di $ per fare approvare una riforma sanitaria a loro favorevole. [...]. La responsabilità personale, dopotutto, vale per i lavoratori non per i capitalisti." (*)


In barba alle anime candide che agitano bandierine con su scritto "WE THE PEOPLE"!


(*) D. Harvey, L'enigma del Capitale, Feltrinelli 2018, p. 222, 223)


19. TOLSTOJ, "SEBASTOPOLI NEL MESE DI DICEMBRE" OVVERO UNA SCRITTURA GRANDIOSA


L'aurora comincia appena a colorire l'orizzonte sopra Monte Sapun. La superficie azzurro-cupa del mare si è già liberata dalle ombre notturne ed attende il primo raggio di sole per cominciare a scintillare di un allegro sfavillio. Dalla baia viene freddo e nebbia. Non c'è neve, tutto è nero, ma l'acuto gelo mattutino attanaglia il volto e scricchiola sotto i piedi, mentre il lontano, incessante fragore del mare, interrotto di tanto in tanto dal rimbombare degli spari da Sebastopoli, è il solo a rompere il silenzio del mattino. Le campane delle navi battono sordamente l'ottava stkljanka.


Sulla Severnaja, a poco a poco, l'attività diurna comincia a sostituire la calma della notte: qui ha luogo, con fracasso di fucili, il cambio della guardia; là un medico si avvia in fretta verso l'ospedale; altrove un soldato, uscito dalla sua baracca, si lava con l'acqua diaccia il volto abbronzato e, volgendosi verso il purpureo oriente, si fa alla svelta il segno della croce e prega; laggiù un'alta e pesante madžara, trainata da cammelli, si trascina cigolando al cimitero per seppellire i cadaveri insanguinati di cui è carica sin quasi all'orlo... Se vi avvicinate al porto, rimanete colpiti da un caratteristico odore di carbon fossile, di letame, di umidità e di carne di bue; migliaia di oggetti eterogenei menta, ecc. legna, carne, gabbioni da trincea, farina, ferra sono ammucchiati attorno al porto; soldati di con zaino e fucile, o anche senza né zaino né - diversi reggimenti, fucile in spalla, si accalcano là, fumano, si ingiuriano, e trascinano fardelli su di un piroscafo che, emettendo fumo, sta fermo accanto ad un ponte di tavole; canotti privati, pieni di gente di ogni tipo: soldati, marinai, mercanti, donne, approdano e salpano dal portosal.


- Alla Grafskaja, vostra eccellenza? Favorite. - Due o tre marinai a riposo vi offrono i loro servigi, alzandosi in piedi sui canotti.


Voi scegliete quello più vicino, scavalcate la carogna semi imputridita di un cavallo baio, che giace in mezzo al fango accanto alla barca, e vi mettete al timone. Vi allontanate dalla riva. Attorno a voi c'è il mare, ormai scintillante al sole mattutino; davanti, un vecchio marinaio con un cappotto di cammello ed un ragazzo biondo, che, in silenzio, lavorano assiduamente di remi. Vedete le moli zebrate dei bastimenti vicini e lontani sparsi per la baia, i piccoli puntini neri delle scialuppe che si spostano per l'azzurro scintillante, i bei luminosi edifici della città, tinti di rosa dal sole mattutino, che sorgono dall'altra parte, la linea bianca e spumeggiante dei galleggianti e delle navi affondate, dalle quali emergono tristemente qua e là le nere punte degli alberi, la lontana flotta nemica, che appare confusamente sull'orizzonte cristallino del mare, e le scie spumeggianti, su cui balzano bollicine salmastre, sollevate dai remi; ed ascoltate il suono dei colpi ritmici di remo, delle voci che, portate dall'acqua, giungono sino a voi, ed il maestoso risuonare dei cannoni che (così vi pare) diviene sempre più forte a Sebastopoli.


Non è possibile che, al pensiero di essere voi pure a Sebastopoli, non sorga nella vostra anima un sentimento di virilità e di orgoglio, e che il sangue non cominci a circolare più rapido nelle vostre vene...


[L. Tolstoj, Sebastopoli, in, Sebastopoli e altri racconti, traduzione di A. Altolini e R. Loy, Sansoni, Firenze 1972, pp. 105-106]


20. COME FECE TOLSTOJ A IMPARARE A SCRIVERE? PARE CHE, QUANDO ANCORA PASSAVA IL TEMPO A FARE LA CALZA, ABBIA RICEVUTO QUESTA PUBBLICITÀ:


"Come diventare uno scrittore e pubblicare il tuo romanzo." (come l’80% dei corsisti Genius)


Molti pensano che si diventi scrittore perché si ha del talento innato e che scrivere bene sia una dote naturale di una persona.


In realtà scrivere è un’abilità e, come tutte le abilità, si può imparare e perfezionare nel tempo.


Un nuotatore si allena tutti i giorni in piscina per ottenere tempi migliori. Un musicista suona almeno 6 ore al giorno tutti i giorni per riprodurre un pezzo alla perfezione.


Uno scrittore scrive tutti i giorni per migliorare la sua scrittura e vedere pubblicati i suoi libri.


Chissà quando ha frequentato il corso Tolstoj che - evidentemente - non aveva alcun talento naturale, ma che così imparò a scrivere in modo geniale...


21. DUE SCALATE IN ALTA MONTAGNA CON HEIDEGGER, O COME PENSARE IN MODO FILOSOFICO


... (da non tentare se si è abituati unicamente alle basse pianure).


• PRIMA SCALATA: "L'UOMO STORICO PENSA. FILOSOFA. L'UOMO STORICO STA NELLA FILOSOFIA. PER QUESTO NON POSSIAMO MAI VENIRE INTRODOTTI 'NELLA' FILOSOFIA." [Heidegger])


Qual è la differenza essenziale tra il pensare storicamente e il pensare storiograficamente?


I PENSATORI PENSANO CIÒ CHE È. Il loro pensare è il pensare - prendendo la parola per sé nel suo dire schietto. Nella misura in cui l'uomo storico ri-pensa l'avvenire a partire dalla provenienza e al proveniente a partire dall'avvento, e dunque ri-pensando pensa il presente, egli pensa ogni volta ciò che è. L'UOMO STORICO PENSA. Ecco perché nella storia ci sono epoche povere di pensiero e prive di pensiero. L’uomo storico pensa. Filosofa. L’uomo storico sta nella filosofia. Per questo non possiamo mai venire introdotti "nella” filosofia. C'è invece senz'altro bisogno di una conduzione affinché l'uomo storico, nel luogo in cui già soggiorna goffamente e facilmente dimenticandolo, acquisti dimestichezza e solo così impari l’autentico abitare.


L'UOMO STORICO PENSA STORICAMENTE, cioè in base a ciò che è destinalmente co-mandato nel mandato mandantesi-a-lui. Pensare storicamente è qualcosa di essenzialmente diverso dal pensare storiograficamente.


La storiografia pensa (ammesso che sia in generale lecito chiamare cosi il suo rappresentare astoricamente) ma trascura necessariamente ciò che ha natura destinale, e parla solo accidentalmente e spensieratamente di destino.


Infatti LA STORIOGRAFIA PENSA PREVENTIVAMENTE LA STORIA COME UNA CONNESSIONE DI EFFETTI, cioè come UN DECORSO IN CUI SI SUSSEGUONO CAUSE ED EFFETTI. COMPUTA SECONDO CAUSE ED EFFETTI. Le immagini storiche della storiografia sono schemi di decorsi e sviluppi, di progressi e regressi, di successi e sconfitte, di influssi e deflussi. La storiografia computa la storia e fa i conti con essa.


[Heidegger, Introduzione alla filosofia. Pensare e poetare, trad. di V. Cicero, Bompiani, 2009 (1), p. 155]


• SECONDA SCALATA DOVE HEIDEGGER RIVELA L'ESSENZA DELLA TECNICA QUALE DESTINO DELL'OCCIDENTE CHE IMPONE LA SCIENZA, LA QUALE NON È ALTRO CHE DOMINIO DELLA NATURA


Il computare è il tratto fondamentale della tecnica. La storiografia è una delle specie del rappresentare tecnico, essa prende la storia nella tenaglia della tecnica e della computazione che è propria di questa.


La storiografia odierna, in corrispondenza all'odierna scienza della natura, è scaturita dalla tecnica moderna. Se dunque solo nel nostro secolo la tecnica odierna, la cui essenza non consiste affatto nella fabbricazione di macchine, comincia a disvelare la sua essenza fin qui nascosta, allora essa Tecnica, dal punto di vista della storia dell'essenza, precede l’odierna scienza della natura in quanto ne è il co-mandamento destinante. La tecnica odierna non è affatto solo l'applicazione dell'odierna scienza della natura alla fabbricazione di macchine e apparecchi, al contrario L'ODIERNA SCIENZA DELLA NATURA È SIN DAL PRINCIPIO, NELLA SUA ESSENZA, L'ASSALTO TECNICO ALLA NATURA E LA SUA CONQUISTA.


Il XX secolo, nel quale presumibilmente si compie - ma non finisce - l'epoca della modernità, può essere soltanto, anzi, non può non essere l’epoca della tecnica proprio perché la tecnica è il comandamento principiale, e perciò a lungo velato, DELL'ETÀ MODERNA in generale. Solo perché la storiografia ha in comune con la scienza della natura la stessa origine essenziale nella tecnica, solo perché la scienza odierna è entro sé una specie di tecnica, per questo le scienze possono, anzi devono essere mobilitate direttamente nei grandi stati di oggi. [Heidegger, Op. cit, p. 157]


22. “NESSUN DIO È VERO SE NON È D'ORO!"


Sul Sinai Jahvè disse a Mosè che gli avrebbe dettato i Comandamenti. "Oh Dio!" Esclamò Mosè e prese a scrivere quanto Dio gli dettava... Uno, due, tre... dieci...


Infine discese dalla montagna. Ma quando giunse all'accampamento della sua gente li trovò immersi in un festino orgiastico. Danzavano invasati attorno ad un vitello d'oro!


"Che cosa blasfema state facendo, maledetti! Così tradite il vero Dio!" Inveì Mosè scandalizzato!


"Nessun Dio è vero se non è d'oro!" Disse, allora, Aronne. "E noi di un Dio reale, concreto, visibile, scintillante di luce avevamo bisogno Mosè...non del tuo che se ne sta rintanato tra le nuvole! Ora vattene e risparmiaci le tue prediche!"


Mosè a questo punto prese a farfugliare... Ansimava cercando le parole adatte per rispondere al fratello... ma non le trovò.


Infine non gli restò che proferire questa esclamazione: "Oh favella perché mi manchi?!"


Anche Schoenberg pare abbia creduto sia andata a questo modo e la sua opera omonima ne fa fede...


23. LE DISDICEVOLI FOLLIE DEI PATTINATORI SU GHIACCIO


I divorziati non dovrebbero essere amici. Essere civili e andare a cena. Non c'è problema se le cose vanno male a volte, è la vita! Capito? La vita può andare male. Perciò pensate a sistemare il giardino, ad aiutare le cose a crescere e fiorire. Ho lavorato duramente, ma mercoledì vi dirò tutto. Sapete, qui al Campus cercano progetti passionali. Passio che? ... Non contano solo i voti o essere capitano di una squadra. Comunque ci tenevo a ringraziarvi tutti... L'idea che ogni tanto potremmo stare insieme come una volta è forte... Notte... Notte tesoro... Allora? Mi sembra di aver sollevato un enorme vespaio... Quindi come siete rimaste? Ho provato a calmarla. Parlerò con lei. E tu che puoi dirle, visto che la tua vita è perfetta!? Le direi solo questo: qual è l'essenza di un matrimonio felice? L'abilità di fingere intesa sessuale con gli altri, quella di parlare del tempo; mai accennare al fatto che forse domani sarà una giornataccia tra voi... Ma su tutto, la temporaneità dell'amore..


E tu che puoi dirle, visto che la tua vita è perfetta!? Le direi solo questo: qual è l'essenza di un matrimonio felice? L'abilità di fingere intesa sessuale con gli altri, quella di parlare del tempo; mai accennare al fatto che forse domani sarà una giornataccia tra voi...


Ma su tutto, la temporaneità dell'amore... Intanto oggi c'è un altro papà in festa. È la calciatrice Lina Hurtig che ha annunciato che sua moglie Lisa Lantz, anch’ella calciatrice, è incinta: "Mia moglie è incinta, avremo un bambino!"


Oddio, forse però mi sto imbrogliando visto che ormai sta calando una notte degli imbrogli in cui tutte le vacche sono nere!


24. I PIU BEI CINEMA D'ESSAI ROMANI DELLA NOSTRA VITA SONO ORMAI TUTTI CADUTI SOTTO IL BULLDOZER DEL MERCATO HOLLYWOODIANO E DELLA TV... ULTIMA VITTIMA L' "AZZURRO SCIPIONI"...


Per me che ho visto chiudere il Rialto coi suoi "Lunedì" e il magnifico premio Chaplin che Fellini ritirò di persona per La dolce vita, il Nuovo Olimpia col suo calendario settimanale di capolavori, che mi permise di vedere per la prima volta tutto Bergman, e il Salone Margherita, frequentato da Moravia e Pertini, dove vidi Vampyr di Dreyer, oltre al Filmstudio 70 che proiettava rarità introvabili, e dove vidi lo splendido Ostia di Sergio Citti, assistere oggi alla fine di "AZZURRO SCIPIONI" non è che un triste dejavu. Hollywood, Netflix, la volgarità imperante sono la morte del cinema... PUNTO!


25. SUL RAPPORTO TRA RAZZA E MORALE - PRIMA PARTE


•	QUELLO DI "RAZZA" È UN FLATUS VOCIS, PER CUI NON POSSIEDE ALCUNA REALTÀ AL DI FUORI DI QUELLA DEL SUONO EMESSO DAL PARLANTE, O HA UN SUO SIGNIFICATO?


Se per "significato" della voce "razza" intendiamo un qualche valore morale che sarebbe trasmesso per via ereditaria agli individui, allora tale tesi è priva di fondamento in quanto il mondo morale è l'area della libertà, per cui se esso fosse ridotto ad una circostanza biologica verrebbe distrutta la nozione stessa di colpa/pena e verrebbe, con ciò, tolta la differenza tra l'uomo e l'animale.


L'IDEA STESSA DI RAZZA ESTESA AL MONDO MORALE FAREBBE SÌ CHE VERREBBERO MENO LE NOZIONI DI BENE E DI MALE E DI RESPONSABILITÀ INDIVIDUALE. È in base a questo criterio che i nazisti poterono arrogarsi il "diritto" allo sterminio di bambini ebrei in quanto essi avrebbero ereditato, come si possono ereditare capelli ricciuti, l'attitudine al male, mentre gli "ariani" (i tedeschi) sarebbero, sempre per via ereditaria, cavallereschi, idealisti, leali u. s. w.


In tal modo verrebbe distrutta anche la nozione stessa del diritto penale romano per cui nessuno può essere giudicato PRIMA di aver commesso una colpa: nessuno, cioè, può essere pre-giudicato.


Nel "RAZZISMO MORALE" (sic!) invece SI IMPONE L'IDEA ASSURDA DI COLPA COLLETTIVA DI UN DETERMINATO GRUPPO UMANO e, VICEVERSA, QUELLA DI MERITI EREDITARI DA PARTE DI UN ALTRO GRUPPO.


Un delirio di egocentrismo. Gli indiani Sioux per indicare l'Uomo usavano la parola "Sioux", gli antichi Egizi la parola "Egiziano"... Allo stesso modo gli Ebrei designano se stessi quale Popolo Eletto da Dio e come tali rifuggono la mescolanza con altri popoli in quanto solamente essi sarebbero i prescelti... per cui gli altri cosa sarebbero? I tedeschi sotto il nazismo col termine "Ariano" si qualificavano addirittura come Super-uomini e inventarono una piramide metafisico-biologica delle razze al cui culmine ponevano loro stessi quali dominatori dell'universo biologicamente designati e agli antipodi ponevano gli Ebrei, quali portatori del male assoluto. Un razzismo "morale" esasperatamente manicheo.


26. SUL RAPPORTO TRA RAZZA E MORALE - SECONDA PARTE.


• RAZZA, CULTURA E LINGUAGGIO


Nella prima parte abbiamo chiarito che non può esservi connessione tra razza e morale. Nonostante ciò è evidente che LA NOZIONE DI RAZZA MANTIENE UN SIGNIFICATO OGGETTIVO per quel che concerne i caratteri fisici così che esistono razze gialle, bianche, nere. Nessun cinese di norma è bianco. Allo stesso modo si ereditano crani oligocefali, capelli lisci, nasi camusi e altro. Tutti aspetti reali, questi, che, come si è detto, non comportano alcuna conseguenza ereditaria in senso morale. Specificità questa che ha senso unicamente sul piano culturale.


Ora, però, non si può fare a meno di osservare che IL PIANO CULTURALE È SEMI-EREDITARIO. Ogni individuo, infatti, non può che parlare la sua lingua-madre e tutta la vita non potrà che sognare in tale lingua. Così, ad esempio, ci si può stabilire in Inghilterra o in Cile, ma se si è italiani o egiziani è in tali lingue che anche dopo cento anni si sognerà.


L'Inghilterra è, certo, un paese accogliente, infatti accoglie senza problemi razze e culture le più differenti. Queste, però, non vengono distrutte per il fatto di stabilirsi in questo Paese la cui tradizione imperialista lo ha portato, appunto, ad essere accogliente.


È QUINDI ESSENZIALE CAPIRE CHE LE DIMENSIONI CULTURALI SONO INDISTRUTTIBILI, SONO - COME DIREBBE HEGEL - "SECONDA NATURA" E QUESTA È UNA REALTÀ "OGGETTIVA" QUANTO LO È LA "PRIMA" NATURA, per cui la pretesa intellettuale di distruggere tali dimensioni culturali con argomenti relativistici che ne vorrebbero fare dei residui, diciamo, razzisti o fascisti è, a sua volta, razzismo e fascismo in senso inverso. E tale "ignoranza" si è talmente radicata ovunque da rappresentare un autentico dramma.


Infatti, il razzo-fascismo del primo livello voleva brutalmente ridurre il morale al biologico, invece QUESTO NUOVO RAZZO-FASCISMO INVERSO PRETENDE DI DISTRUGGERE L'OGGETTIVITÀ DEL MONDO MORALE, IN NOME DELLA DITTATURA DEL DIRITTISMO, considerandolo come una pietanza che si potrebbe ordinare a piacere al ristorante. E nella sua meschina spensierata stupidità non si rende conto che i giapponesi "SONO" giapponesi sia perché hanno un insieme di caratteri fisici ereditari, sia perché hanno una serie di nozioni culturali e di valori morali comuni che gli europei non possono condividere; al massimo possono capire in modo esteriore con l'intelletto.


Che senso ha per un francese l'idea giapponese di "seduzione" intesa quale "Iki"? O quella di "Seppuku", il suicidio rituale quale lo praticò Mishima?


Allo stesso modo l'idea francese di "Esprit" o quella tedesca di "Geist" non sono realmente pensabili in nessun altra lingua: se ne possono fare solo traduzioni approssimative e grossolane come quella che ne fanno gli inglesi col loro termine atroce "Mind" che ha imbarbarito l'Occidente. Così, tentare di rendere in italiano l'idea cinese di "Tao" non può creare altro che imbarazzo; e la pretesa di "sentirlo" in modo empatico, con il cuore, che avanzano tante "signorine" nostrane è volgare ancor di più di quella di coloro che traducono il "LOGOS" greco con "DISCORSO". È più serio porsi a rispettosa distanza... Ma qui un solo metro non basta.


Dunque tutti coloro - e ahimè sono tanti - che vorrebbero distruggere "allegramente" l'oggettività delle nozioni di razza, di cultura e di morale dovrebbero come minimo essere costretti a subire quale contrappasso quello della condanna allo studio dei concetti hegeliani di "seconda natura" e di "Spirito oggettivo".


Anche se, certo, difficilmente saranno in grado di comprenderli. Insomma: DIO SALVI IL RE DALLA BARBARIE DELLA DEMOCRAZIA. Questa gli ha già - più volte - tagliato la testa. Per ora dovrebbe bastare.


27. CHE BELLO! L'ONU HA STABILITO UNA GIORNATA MONDIALE DELLA FELICITÀ.


Kierkegaard racconta di essersi sentito felice una sola volta nella vita: quella volta ha indossato un immacolato abito azzurro ed è uscito in una radiosa giornata di primavera. Passeggiava con un sorriso disneyano stampato sul volto quando un ignobile piccione ha distrutto quel meraviglioso sentimento defecando sul suo bell’abito...


«L'Assemblea generale dell'ONU [...] consapevole di come la ricerca della felicità sia uno scopo fondamentale dell'umanità, [...] invita a celebrare la ricorrenza della Giornata Internazionale della Felicità pubblica [...]» Risoluz. A/ RES /66 /281


28. DARWIN SULLA SELEZIONE SESSUALE.


In base alle sue leggi la natura non concede alcuno spazio alla pretesa degli omosessuali di procurarsi una discendenza. In natura infatti lo scopo della selezione sessuale è quello di far conseguire ad un individuo il diritto ad avere figli per mezzo di un accoppiamento eterosessuale ed il maschio ottiene che la femmina gli si conceda o attraverso la lotta con altri maschi, o tramite l’esibizione di colorate attrattive che lo rendono piacente ai suoi occhi.


"LA SELEZIONE SESSUALE sarà in grado di modificare un sesso nei suoi rapporti funzionali con l'altro sesso oppure in rapporto ad abitudini di vita completamente differenti nei due sessi, come talvolta accade agli insetti. E questo ci induce a dire che QUELLA CHE CHIAMO SELEZIONE SESSUALE NON DIPENDE DALLA LOTTA PER L'ESISTENZA, BENSI DA UNA LOTTA TRA I MASCHI PER IL POSSESSO DELLE FEMMINE, IL CUI RISULTATO NON È LA MORTE DEL CONTENDENTE SFORTUNATO, MA IL FATTO CHE QUESTO AVRÀ POCHI O NESSUN SUCCESSORE. Quindi la selezione sessuale è meno rigorosa della selezione naturale. In genere maschi più vigorosi, quelli, cioè, meglio adattati alla posizione che occupano in natura, lasceranno una progenie più abbondante. Però, in molti casi, la vittoria non dipenderà da una generica robustezza; bensì dal fatto di possedere armi speciali, limitatamente al sesso maschile. Un cervo senza corna od un gallo senza speroni avrebbero ben poche probabilità di lasciare discendenti. La selezione sessuale, consentendo sempre al vincitore di riprodursi, potrebbe sicuramente dare coraggio indomabile, lunghezza allo sperone e forza all'ala che percuote la zampa armata di sperone, così come può farlo il brutale allevatore di galli da combattimento che sa bene come migliorare la razza selezionando accuratarnente i galli migliori. Non so fino a che punto, nella scala zoologica, scenda questa legge della battaglia. Apprendiamo che gli alligatori maschi combattono, mugghiano, roteano come gli indiani nella danza di guerra, per il possesso delle femmine. I salmoni maschi sono stati visti combattere per giornate intere; i cervi volanti maschi spesso si portano le ferite prodotte dalle enormi mandibole di altri maschi. Ma forse la guerra più dura è quella che si svolge fra i maschi di animali poligami, i quali appaiono spesso provvisti di armi speciali. I maschi degli animali carnivori sono già ben armati, anche se a loro e ad altri la selezione sessuale può dare speciali mezzi di difesa, come la criniera del leone, il cuscinetto della spalla del cinghiale e la mascella uncinata del salmone maschio. Infatti lo scudo può essere altrettanto importante per la vittoria quanto lo sono la spada e la lancia. Tra gli uccelli la contesa frequentemente ha un carattere più pacifico. Tutti quelli che hanno studiato la questione credono che tra i maschi di molte specie sussista la più aspra rivalità nell'attirare le femmine con il canto. Il galletto di roccia della Guiana, gli uccelli del paradiso ed alcuni altri si riuniscono e i maschi mettono in mostra, uno dopo l'altro, lo splendido piumaggio e compiono bizzarri contorcimenti davanti alle femmine che assistono da spettatrici ed alla fine scelgono il compagno più attraente. Coloro che hanno osservato attentamente gli uccelli in cattività sanno bene che spesse
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